g Pletm Macchaone
.:Dopo-le. pecore le: capr
sAnche: questy: simpatico’ ani-
Zmala}t Mzzto utile alla gente di

“sapeva rea!:zmrlr. E purece
_to che negli anni. successi

i nbrmco'e ‘sociale;: Al contra-

‘rio il latte d capm era-"naty--:
crafmente il pii gradito; for- -
“§anck~ il sole delle ji:nglte--;

celo'era un vero esperto; quel

Francesco Peluso che ha con- -

dotto tra noi 'Inchiesia Agra-
ria promossa. da Stefang Ja-

-cini, per citf non & lecita dubi-.

lurne. Anche ‘perché” basta
spostare il nostro sguardo al-

le zone collinari ¢ montane.

del teﬂh’anﬂ Cfrfastante per. ::;:._”grg le Capre a una robusia B

“corda poiché esse avevano la;
strana abitridine'di vagare su

scoprire Ia concomitanza dei
due fenomeni: l'abbondanza

della gente e ln presen za df
molte capre.

- La capra pertanto era mol-. -

to utile ¢ se accompagname

‘qitesta consapevalez za la stia

immagine di. animale pacifi-
£0,; nessung patrebbe mai so-

spettare che ‘irvece | proble-
mi; e talvolla” anche gravi,
non migncavano; A comincia-

re.dg’ - nregith
niori;,
i trarinavano dal Setiecen-
1o, ch& il ‘morsa della capra
(ma arnche del!a pecora} ﬁme
velengso,

vaamente cid narz era v
ro, maa mente erano servite

le Spiegazioni e le dimostra-
zioni farmte a pm rlprese da. .
‘parroci ‘e

maesm mralr, :

pagna ‘A dir-+

Re't nostri coritadini”

gra:

pi che delimitavano giardini

e orti dove'erano ben visibili i
buchi prodotti-nel jbglzame.__
Guai-sele capre riuscivano a

penetrare nei recinti coltivati:
la fatzea di pits stagioni svani-
vt d'incento. Forse il morso
non sard veleniso, pensavano
i contadini, ma gli effetti so-
no propric quelli. Per cui era
stato imposto l'obbligo di te-

ampi spazi, quasi rammen-
tassero l'antiva parentela con

“ e capre. d'alta’, montagna.
Quante precauzionie. non..
sempre utill, poiché non c'era

paese in cui a causa dei danni
Jatti daile capre non sorgesse-
ro furiosi ed. indeterminabili
litigi che non poche volte tra—
scendevang, . ...

Una conferma di tutta czo'

giunge anche dal bel fibro che
Luce Vera Ferrari Musumeci

- ha dedicato al montano pae-

sino di Varese,: alle pendici
del Sassp. di. Feérro, Scapria-
mo infatti che sul finire del
Settecenio. fiirono innalzate
vibrate proteste per {'abitudi- -
ne di condurre "bestie fora-
sticre” a pascolare nei prati

rio: I contading si limitavane:
“ad indicare le brulle: distese
dove in tempo’ capre € pecore . ;
: avmano brucato in liberts:
- Eadditaviro alirési le sze~'. :

tutti Ii. boschin, I. firmatari

chiedevano che fossero."ban-
dite le capre da questo comu- .

ne sotto rigorosa’ pena pecii-

. haria e della pera’rta delle c ca-

pre stesse’”,
A causa de!le protesre degli
uni e degli altri le autorita fi-

“nirono per stabilire un nunie-
“ro limite di aniniali che pote-

vano usufruire di quel pasco-
i, Forse fit un bene, ma é evi-
'+ dente che ogni comuniia ten-

deva a conservare { propri di- :

ritti e a limitare quelli altrui.

Anche questo aspetto va tenu-
te in considerazione quando
sE discute sulle cause che han-

na impedito Ig sviluppo deghi -

allevamenti nel Varesotto. -

- Alle capre non spiaceva af- -

fatro, ma con tuile queste po-

lemiche finivani per essere

spostate sempre pitt in alto,

su. guelle. pendici. montgne. -

dave ['agricoltura non. era
possibile e quindi non avreb-

bero dato fastidio a nessung.. .

. Cost ad esempio 'avevang .
pensata i proprietari di capre .’
di_ Agra, Dumenza, Macca- -

prattutto di.’ capre; E. pochi:
anni dopo o tale lamentela
" fece: eco’ la - peiizione degli’
abitanti del paese limitrofodi ™
Castello Valtravaglia: si era-
no. introdotte: troppe. capre:.
che «col loro maligno morsi-
cato:: avvelenato . devastang

2rgi

ed impervie radure, oppire ve

* Ie lasciavaro I:bere divdgare:
& brucare d sazietd. Siccede-

va persing che folti gruppi di

animali, seguendy: e tracce”

di qualche erba profumata e
Stuzzicante; valicassero: ['in-

visibile linea di’ confine col

Canton Ticino ¢ che tornds- .
serp suf propri- passi: dopg-:
qua!che giorno: A dire il vero

I Ticinesi nbn ci facevano ca-
so poiche capitava anche alle
loro bestie di sconfinare._ Era

una specie di. monde libero, .
dove in apparenza mancava-:-
no proprielari ¢ regolamenti

o conunque dove per una sor-

ta di biion sénso dettato dal-.
Uesperienza nessuno cercava
diiattenersi alla letiera delle;

leggi: Con tutta la miseria
che regnava su quel vasto ter-

ritoric ¢f mancava pure che si |

rendesse. difficile.la vita alle
capre,.togliendo alle famiglie
latte ¢ formaggii.. G

Eppure:: nelld- pnmavéra

del 1871 . scoppid. la guerra
delle capre. Tutto perché le
Guardie Doganali-che stava-
ng di- stanza a. Macmgno €
che per lo piit si_ occupavano
del - contrabbando. : lacuale,

_vollero mettere il naso, come
. si'dice; anche sui territor] di
moniagna dove scorreva l'al-

tra parte del confine. E qui

gregei a qual-.
che. pastorello: sulle’ piit alte

'_:ciae cosa scopnrana? Che un.
“buen nerbo di capre andava-
‘no ‘e venivano liberamente da

una parte all’altra del. confi-

-.me. Mu soprattutto che quan-

do stavano sul di gua'sfrutta-
vand abisivamenie lé sapore-

-se-erbe dei terreni: demaniali..

dello Stato. Severe leggi proi-

" bivano il pascolo abusivo’ e’

non:; prendevana. affutto in-
considerazione: I’ attentiante.

- della’poverta e delld fame;;;
- Lige al dovere; le-Guardie -
- Doganali decisero di: "seque-,

sirare” tutie le capre che vide-

“ro, all'incirca 150, tome dire

la riserva: alimentare: di-un:;
intero. paese.: In: tal: casoisi:
‘frattava di una gregge proye-:
nienté: da ‘Agra; Percui-a:

- grandi - falcate: il pastore!lo-- '

corse ad avvertire i Siof ama-" .
tori-di lavoro; che a loro volta
dettero - l'allarme. al!a conu- )
nita intera.. L .
Si possong. ammagmare !e'--
urIa didoloree a‘:sperazwne, -
le: imprecazioni; la’ rabbia.

. Ma al cospetto del grave dan-.-
na che stavano per patire,un.

drappello dicired 25 tra i ity
decisi e robusti. non stetie a.
pensarci. DI gran’: carriera
ascesero l‘ungo Lerto sentiero”
é raggiunsero il pascolo dove.
raccolie’in; urn: unprovwsata_ .
recinto le capre gia belavano -

- impazienti- di - riprenderé. :1

consueto pasca!a ; .
-Non c'era spazio pér le pa-

: role. T “migntarnari” dettera di
“piglioalle pietré” sparse sul

lerreno’ e cominciarono” un.
Sitto e precisolancio contro’le -

gHardie daganalz. le quali, at-
“terrife, piit che reagire (€ sa-

rehbe: stato un- dzsastro) cer-'

cavane di ripararsi;: o
Proteite’ dal. Iancw de!le

pietre e richiamate: dai laro;

- pastori, le capre ruppero il e

cinto e si- dispersero: nuova-
mente tra prati e sentieri.
Quel. giorno: montariari e
guardie doganali tornarono a
casa da sentieri diversi, mert-
tre gli ini accusavana gli altri
di violenza e viceversa: E o
dei pochi casi della storia do-

“ve la ragione sta in'un certo.. .
senso: da. entrambeile parii”
Almeno cosi paie a du came- L

me ama l¢ capre. .



